
7 SET 2009 Messaggero Veneto Nazionale Agricoltura e Artigianato pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Lo stato degli studi sul genoma della vite illustrato dagli esperti dell’Università di Udine
durante un incontro a Codroipo degli ex sindaci friulani guidati da Ermes Battilana

Vini, qualità in crescita
Testolin: grazie a varietà resistenti alle malattie

Battilana, dopo aver illu-
stratoiprogrammidelsodali-
zio, in attesa anche della leg-
ge regionale sui sindaci eme-
riti,haquindilasciatolaparo-
la al relatore ufficiale, il pro-
fessor Testolin appunto, che
ha messo in luce il progetto
dell’Università di Udine ini-
ziatonel1998.Unprogettose-
guito anche dagli altri docen-
tidell’Ateneofriulanoprofes-
sori Enrico Peterlunger, Ga-
briele Di Gaspero e Michele
Morgante, con il supporto fi-
nanziario oltre che dell’am-
ministrazione regionale an-
chedidiversiIstitutidicredi-
to, dei Vivai cooperativi di
Rauscedoedaalcuniprodut-
tori della Doc Collio.

Molto soddisfatto il profes-
sor Testolin, anima storica
dell’iniziativa, il quale ricor-
da come la viticoltura mon-
diale sia un colosso dai piedi
diargillaperchémuoveungi-
rod’affarienorme,masibasa
su varietà incapaci di difen-
dersidallemalattie.«Perque-
sto - continua lo studioso -
l’Unione europea, a fronte di
una superficie investita a vi-
gneto pari ad appena il 3%
dellasuperficieagricolatota-
le, impiega per la vite ben il
65%dituttiifungicidiutilizza-
tiinagricoltura,labellezzadi
68.000 tonnellate l’anno».

All’Università friulana si è
affiancatol’Istitutodigenomi-
ca applicata di Udine, che,
completatoconsuccessoilse-
quenziamento del genoma

dellavite,dàunaaccelerazio-
ne al processo di selezione,
concluso con l’assaggio dei
nuovi vini.

Nelfrattempo,iricercatori
continuano a lavorare per
una nuova generazione di in-
croci,inquanto-diceilrelato-
re-«cerchiamodimetterein-
siemeresistenzemultiple,ca-
paci di tenere a bada più ma-
lattieeingradodi portarere-
sistenze molto più durature
di quelle con cui abbiamo la-
voratoneglianniscorsi.Lavo-
riamo pure contemporanea-
mente alla messa a punto di
metodi di selezione rapida
delle uve, basati sull’analisi
dei profili aromatici dei mo-
sti».

«Dobbiamocompetere-ha
concluso Testolin - con ricer-
catori di altri Paesi europei
che hanno ottenuto fin dal
1996 di coltivare nell’Unione
europea varietà di uve da vi-
no resistenti a peronospora».
«Sono stati 10 anni di assidui
esperimenti - ha concluso il
professore-: i ricercatori del-
l’Università di Udine sono
soddisfattiperchéhannopro-
babilmente coronato un so-
gno che è quello di produrre
le prime varietà di vite da vi-
no resistenti alle malattie.
Questi vitigni saranno desti-
nati,innanzitutto,aiprodutto-
ridivinofriulani,mal’aspira-
zione è quella di distribuire i
prodotti a tutto il resto del
mondo».

Amos D’Antoni

UDINE. Tempo di vendemmia e di previsioni (buone!) sui futuri
vini, almeno per quanto riguarda le varietà bianche finora raccolte.
Ma un domani la qualità potrebbe crescere ancora, perché «in un
prossimofuturoavremoviniprodotticonvarietàdiviteresistentialle
malattie». Lo ha detto il professor Raffaele Testolin a Codroipo, nelle
cantinedeiVignetiPittaro,duranteunincontrosulgenomadellavite
promosso dall’Associazione già sindaci della regione Friuli Venezia
Giulia. L’importante lezione è stata aperta dal presidente del sodali-
zioErmesBattilana,ilqualehasottolineatol’importanzadellenuove
acquisizioniscientificheperunanuovacrescitadellavitivinicoltura.
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